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Votato alla Provincia di Cagliari 

Documento dei partiti: 
No ai licenziamenti 

Lo hanno sottoscritto PCI, PSI, DC, PRI, PSDI - Solidarietà con i sindacati 

e le forze impegnate a salvaguardare i livelli occupazionali - Il programma 

• ' Dal la nostra redazione . 

^CAGLIARI — Licenziamenti a 
-catena alla regione industria

le di Sarroch e di Portove-
sme, assemblee e scioperi ar
ticolati » ad Ottanà " contro il 
« disimpegno » della Montedi-

• son.: manifestazioni unitarie 
ed astensioni dal lavoro nei 
bacini minerari, blocco nei 
cantieri edili oggi per 24 ore 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro e per un piano di 

."intervento nel settore dell'e
dilizia di utilità sociale: que
sto il quadro delle lotte in 
Sardegna in un momento di 
crisi economica senza prece
denti " :'-' '' -'••>"-• ••-•<• ••'-•: 
' Come devono muoversi gli 
enti locali per ; fermare l'at
tacco costante ai » livelli di 
occupazione, per rilanciare la 
politica della programmazio
ne e far finalmente decollare 
i piani della rinascita? ' Que
sta domanda ha posto il pre
sidente della • Provincia - di 
Cagliari, compagno ..; Alberto 
Palmas,. in apertura del di
battito su e crisi economica e 
iniziative per l'occupazione 
per l'attuazione del piano di 
preavviamento al * lavoro dei 
giovani». ' 

Mentre le piccole e medie 
industrie .;.*• della : ' provincia 
chiudono, ed i licenziamenti 
sono "• all'ordine del >'• giorno, 
premono le masse di disoc
cupati vecchi e nuovi e si 
mobilitano i giovani in cerca 
di primo impiego iscritti nel
le liste speciali. Il problema 

è economico e politico, ed è 
di ' • prima grande/za. non 
fosse -; altro • che :, per le 
sue H- dimensioni ;•• • materiali. ! 
Da ' qui • — ha •*• sottolinealo 
il * presidente . Palmas — le 
nostre responsabilità, die so
no • accresciute ulteriormente 
di fronte all'impegno di lotta 
dei lavoratori, dei giovani. 
delle donne. Occorre pertanto 
esaminare più a fondo i pro
cessi reali, ed è necessario 
intervenire con la partecipa
zione delle masse per condi
zionarne lo svolgimento. • 

A chiusura del dibattito è 
stato votato • un documento 
del PCI. PSI. DC. PHI. PSDI. 
basato su due punti principa
li: 1) piena solidarietà ai la
voratori in lotta per la difesa 

Parte civile 
i familiari 

;\del mugnaio . 
ucciso dalla mafia 
CATANZARO — Si tono co-

' «Multi parte civile i fami
liari di Rocco Gatto, il mu-

, gnaio. • militante - comunista. 
'di Gioiosa Jonica, ucciso nel 
-mano scorso dalla mafia per
ché si era rifiutato di paga
re la < mazzetta » denuncian
do anche " pubblicamente I 
mafiosi che avevano tentato 
l'estorsione. A rappresentare 
gli interessi dei familiari so
no stati nominati gli avvo
cati Francesco Martorelli, 

• Nadia Alecci e Giuseppe Ca
lafati. 

del proprio posto di lavoro; 
2) unità della Provincia con 
le organizzazioni sindacali. • il 
Consiglio regionale. ' le forze 
sociali i impegnate nella lotta 
per rivendicare uno sviluppo 
economico rondato sulla sal
vaguardia dei posti di lavoro 

AI centro del documento vi 
è « la situazione di grave cri
si che investe : tutti i settori 
dell'economia sarda (agricol
tura. artigianato, commercio, 
edilizia. • piccola e ' media in
dustria) ed in ' particolare la 
minaccia di chiusura o di 
grave " ridimensionamento che 
incombe ' sull'attività minera
ria. chimica e tessile». :.''"• 
'•'•- « Se non verrà bloccato il 
disegno dell'ENI — afferma 
il • Consiglio provinciale di 
Cagliari — per quanto con
cerne l'attività mineraria. : e 
quello dell'ANIC Montedison 
per le industrie chimiche di 
Oltana, nonché della * SNIA 
Viscosa per l'industria tessile 
di Villacidro. sarà inferto un 
gravissimo colpo all'intera e-
conomia sarda». . .*•/,-. 
- Infine ; il Consiglio provin
ciale di : Cagliari « riafferma 
la ' necessità • di ' attuare il 
programma di sviluppo ' ela
borato dalla Regione Sarda 
per la realizzazione nell'isola 
di una solida base minera
ria - metallurgica - manifat
turiera '• - •: energetica, nel 
quadro di una politica nazio
nale '• di approvvigionamento 
delle materie prime». - , ; 
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Contro le - manovre 
SICILIA - Sono al centro del dibattito politico 

- di qualificazione 

Reggio: oggi 
in lotta 

i dipendenti 
dell'ospedale 
REGGIO CALABRIA — I 
dipendenti degli « Ospeda-

• li Riuniti. ' aderenti alla , 
CGIL, CISL. UIL si riu
niranno, stamane giovedì 
••• in ; particolare, denuo- > 

\ ciano i dipendenti degli 
Ospedali Riuniti, sì tenta, 

i ora, dì assestare un duro 
? colpo al reparto di neuro- • 
chirurgia (l'unico del gè-

• nere esistente • :a Cala- : 
rbria) facendo perdere il 
; pesto all'aiuto; questo e-
?p!scdIo «è senz'altro il 
più grave di tutta una se
rie di fatti che • si - seno 
verificati e tuttora si ve
rificano nel nosocomio ad 
opera di gruppi di potere 
che operano dentro e fuo
ri lo stesso ospedale e che, 
nel tentativo di mantene
re intatte posizioni di as
surdi privilegi, minaccia
no seriamente i processi 
di qualificazione e di cre
scita del nosocomio». *< 

Le organizzazioni sinda
cali sanitarie di categoria 

• per impedire che « il pro-
' cesso di qualificazione del

l'ospedale non subisca ul
teriori battute di arresto » 
hanno proclamato lo sta
to di agitazicne solleci
tando l'impegno delle for
ze politiche democratiche 
della città e di tutto il 
consiglio di ' amministra
zione dei « Riuniti » per 
risolvere «con tempestivi
tà e chiarezza i problemi 
di fendo dell'ospedale (se-

. zicne autonoma di neuro-
cardiologia; organizzazio
ne e funzionamento della 
prima divisione di chirur-

' già generale, sistemazione 
• adeguata di alcuni servi
zi e di divisioni, trasferi
mento !n osoedale della 
farmacia) ». .••-••• 

pern 
Sabato un nuovo incontro tra i partiti dell'intesa -Un dettagliato do
cumento della Federazione sindacale unitaria - Delegazione di sena
tori comunisti si incontrerà da domani con gli imprenditori siciliani 

• Dalla nostra redazione£ 
PALERMO — Quattro punti 
centrali, di estrema rilevanza 
politica, sono da ieri al csn-

. , tro del dibattito tra i partiti ? 
dell'intesa siciliana, per il ri
lancio e la riqualificazione del 
programma su cui si fonda 

• il governo presieduto dal de 
Angelo Bonfiglio. Si tratta di 

quattro grandi «direttrici», po-
: ste dal nostro partito nel cor-
; so del primo incontro tra 1 
. " segretari dell'intesa e gli e-

- sponenti del governo regio
nale, e sulle quali hanno con
cordato socialisti, democri
stiani, repubblicani e social
democratici. ./ ^ .i 

Vediamole nel concreto: v'-: 

1) rilancio della iniziativa 
con lo Stato sui temi della 
politica industriale dei grandi 
gruppi pubblici e privati, ai ; 
quali si chiede una caratte
rizzazione fortemente meridio
nalista, di segno opposto a 
quello sinora seguito e che 
si sta manifestando con gravi 
operazioni di ridimensiona
mento; l'attuazione del pas-

" saggio dei poteri dello Stato 
alla Regione, come previsto 

, dallo Statuto speciale 
v " 2) * Misure immediate • per 

V affrontare 11 nodo dramma
tico della disoccupazione gio

vanile, attraverso un più stret
to legame dell'istruzione re
gionale con le esigenze e le 

'battaglie di massa (si è par-
'. lato anche di un " provvedi

mento regionale, più volte ari
nunciato — una bozza di di
segno di legge sull'argomen
to venne presentata il mese 
scorso agli altri * partiti dal 
PCI — per l'integrazione fi
nanziaria delle somme stan 
ziate dalla legge nazionale. 

f' 3) Un piano d'emergenza 
• che fronteggi la crisi, sfrut-
' tando da un lato, le risorse 
esistenti, dall'altro i provve
dimenti già decisi con leggi 
nazionali (legge sul Mezzo-

• giorno, riconversione ' indu
striale, piano agrìcolo alimen
tare). -••— 

,-'4) Riforma dell'apparato 
•burocratico - amministrativo 
', della Regione, attraverso lo 
sviluppo della partecipazione 

. democratica e del decentra-
, mento. • • -- •••-•-
; ••. Questi temi saranno nuova
mente al centro di un ulte
riore incontro tra le delega
zioni dei partiti e il governo 
regionale, che è previsto per 
sabato prossimo, 15 ottobre. 

Anche la Federazione sin
dacale unitaria è intervenuta 
ieri, con un approfondito e 
dettagliato documento, sulle 

' principali questioni della ri
presa e dello sviluppo in Si
cilia, che saranno al centro 
dello sciopero generale re
gionale di venerdì 28 ottobre 
e della settimana di lotta 
che Io precederà. Dopo avere 
espresso «insoddisfazione» per 
l'andamento complessivo de
gli impegni assunti più volte, 
anche nel corso di specifiche. 

• trattative sui nodi principali 
delia crisi siciliana, la segreto-
ria unitaria manifesta preoc
cupazione per il «sostanziale 
disimpegno » e per la scarsa 

attenzione dell'Amministrazio 
ne regionale e chiede al go- ; 
verno Bonfiglio di « aprire un 
confronto con le forze sociali 
sulla base di scelte precise 
che • portino ad una tratta
tiva serrata Stato-Regione per. 
arrivare a decisioni di inter
vento strutturale ••:• 

Un punto fondamentale è 

l'attuazione della legge per t 
l'occupazione dei giovani:;! 
sindacati siciliani ritengono 
«essenziale e urgente» un 

intervento legislativo della Re
gione che favorisca ulterior
mente la contrattazione con 
i privati, al fine di utilizzare 
al massimo ' possibile Tinse-

' rimento dei giovani nei set
tori produttivi. «•_ ••• • • - • 

.'•• Gli ultimi due punti riguar
dano: la situazione degli enti, 
economici regionali (si regi
stra ancora un grave ritardo 

• —osservano i sindacati — 
;nel varo dei piani annuali e 
•nella nomina dei direttori e 
dei consigli di amministrazio
ne delle società collegate) e 
gli interventi urgenti nei ser
vai, nei trasporti e nel tu
rismo. .•.-..-•, -.-, .-;-..V • ' •> . 

'••' Una delegazione di senato
ri comunisti sarà domani, 
e dopodomani, sabato 15, 
.a Palermo per una serie di 
incontri con gli imprenditori 
siciliani sull'attuazione della 
legge - 285 per il preavvia
mento al lavoro dei giovani. 
Per tutta la giornata di ve
nerdì la delegazione si incon
trerà cori i dirigenti delle 
attenzione dell'Amministrazio-
ciliane e con i sindacati nella 
sede del gruppo parlamentare 
comunista all' ARS. Sabato 
mattina si terrà una confe
renza stampa, che servirà a 
fare il bilancio pubblico del-

> l'iniziativa, -i-^--^ ..- - .•,•:;- •-:• 
'•'* ' Ieri intanto è tornata a riu
nirsi l'Assemblea : regionale 
che si è occupata della di-

1 scussione di interpellanze e di 
interrogazioni del settore agri
colo e della grave situazione 
dell'inquinamento nella zona 
industriale di Milazzo. 

V: 

Intesa a Foggia: 
il PCI chiede 
un incontro 

;tra i 6 partiti ; 
• ! - , • -

FOGGIA — I l comitato cittadino 
del PCI ha inviato alle segrete
rie cittadine della DC, del PSI, 
del ' PSDI. del PRI e del PLI 
una lettera nella quale si chie
de un incontro per un esame del
l'intesa - programmatica realizzata 
al Comune di Foggia. 

I l PCI - nella missiva mette in 
rilievo come già tempo addietro 
lu sottoposta • all'attenzione delle 
Ione politiche la necessiti di un 
incontro - per discutere alcuni im
portanti ed urgenti problemi del
la comunità cittadina. 

Si pone oggi con urgenza la 
necessità di esaminare collegial
mente lo stato di attuazione del
l'intero programma sottoscritto dal
le lorze democratiche al fine di 
stabilire in modo rigoroso le prio
rità, 1 tempi e le modalità per 
la completa - - attuazione dello 
stesso ». 

>< La lettera pone alcuni proble
mi più urgenti da aifrontare: 1) 
questioni collegale a problemi del
l'urbanistica ed edilizia quali Bor
go Croci, Tangenziale, piani par
ticolareggiati, aree di 167. onere 
di urbanizzazione, ONPI, abusivi
smo edilizio; 2) problemi dell'oc
cupazione ed in particolare quel
la giovanile; plani di preavvia
mento al lavoro, conferenza cit
tadina sull'occupazione giovanile. 
assunzioni SOFIM: 3) rapida at
tuazione di insediamenti dei con
sigli circoscrizionali; 4) nomina 
'del consigli di amministrazione da 
tempo scaduti nelle aziende mu
nicipalizzate nonché negli altri 
enti di derivazione • del consiglio 
comunale e. infine, alla nomina 
della commissione edilizia. 

Su questi problemi è necessa
rio arrivare quanto prima ad un 
incontro tra le lorze politiche de
mocratiche firmatarie dell'intesa. 

GELA - Ieri mattina 

sciopero di 4 ore 

Non saranno 
licenziati 

i 900 operai 
dell'ANIC 

PALERMO — I lavoratori del com
pi tato petrolchimico dell'Ante di 

' Gela hanno effettuato ieri quat-
'tro ore di fermata, nel quadro 
di uno sciopero articolato, e in-

i «tetto per la vertenza aziendale. 
Intanto a Palermo, prano la pre

sidenza della RogJon*. è arrivata 
ad una nuova tappa la vertenza 

, Ira H aruoao o i lavoratori aki-
, l iani, - rotativa alle rtatmtturazlo-
;.4ii pretto gli stabilimenti • che 
l 'Ante na a Ragusa a a Gala. ..- r 
' I dlrftenti «eH'Anic hanno ore* 
•citato, noi cono dell'Incontro, svol
tosi alta presenza oeH'aaietisia ra
gionalo aH'iiténstria. Gioacchino 
VentitaioUa, dio « 900 dipendenti 
dell'Ante di Ragusa non verran-

* no licenziati, a che, al termine 
della riconversione éoali impianti, 

.dovrebbero pi attèsisi altro 35 as-
isunxionj. Canto dipendenti delta 
- ditte appoitatrici che effettuano 

per conto dell'Ante di Ragusa la
vori di manwtsmient. saranno l i 
cenziati, secondo i progetti del 
gruppo, in «vanto lo ristruttura
zione del cementificio o dei ra
parti BMtalaMccMki dogli stabili
menti ragusani,, permetta! anno l'as-
torblme*to A 309 dolio 400 uni
tà attMtajoMte oceuvete. - • 

• Nel corso dell'incontro » Pa
lermo i dirigenti deU'Amc. Gior
gio Pisa Sarra o Magnano, han

n o inoltra annotiate t/w la co
siddetta « sosta lineo a, destinata 
alla nsdaz imi di polietilene, pre-

andrà allo itabiliawnto 41 Gola, 
dove non d sari bisogno di nuovi 
impianti ' etettrki che L I 
avuto il costo di 7 miliardi. 

Nuove decisioni di lotta per far fronte all'attacco padronale 

Un po'alla volta, ma giorno dopo giorno 
diminuisce l'occupazione in vai 

Il continuo calo degli addetti alla manutenzione degli impianti Montedison - Lo stesso colosso chi
mico si guarda bene dal rispettare gli impegni - Domani incontro a Roma alla Regione Abruzzo 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La parola d'or
dine è venuta dal Consiglio 
di zona unitario sindacale e 
dal Coordinamento Montedi
son: intensificare ed estende
re la lotta, intanto, in vista 
dell'incontro di domani a 

- Roma — presso la sede della 
Regione Abruzzo in via Bar
berini — e comunque fino a 
quando ' non si avranno ri
sposte chiare sul futuro dello 

-stabilimento chimico di Bus
si, che significa anche una 
parte non indifferente del fu-

; turo della Val Pescara. 
I fatti sono noti: è poco 

più di una settimana che la 
Lattanzio, ditta appaltatrk-e 
della Montedison addetta alla 
manutenzione degli impianti, 
ha licenziato in blocco i 55 
dipendenti. Non è stato un 

"fulmine a ciel sereno, è da 
tempo che la Montedison ha 

• deciso di ridurre le spese per 
• la manutenzione e da allora 
la emorragia degli appalti è 
stata continua: si pensi che 
appena cinque anni fa, nel 
"72. i dipendenti de." le ditte 
appaltatile! erano oltre 300, 
mentre ora sono ridotti a 
meno di 50 .-•--• 

In un incontro alla Regione 
di pochi giorni fa, presenti 

gli assessori competenti, l'at
teggiamento Montedison non 
ha dato a ben sperare non . 
solo per il futuro degli ap
palti. ma per la stessa azien
da chimica di Bussi. Restano 
disattesi gli impegni per la 
occupazione (300 posti), presi 
nel '74, ribaditi l'anno dopo, 
con la precisazione dell'inve
stimento necessario; - dimi
nuisce la manutenzione per
ché alcuni impianti sono al 
limite tecnico d'uso e c'è più 
di un sospetto che non si 
abbia voglia - di sostituirli; 

non si rinnova il turn-over in 
due anni, dal '75 a oggi, i 
dipendenti Montedison sono 
scesi da 1001 a 941. ••••••' - -^ 

Dicevamo intensificazione 
- ed estensione della lotta: già 
da tre giorni, a Bussi, si 
sciopera per 4 ore giornaliere 
ogni turno, con a penalizza
zione» degli impianti cloro-
soda, clorometano e acqua 
ossigenata, quelli, cioè, che 
non si possono fermare e per 
i quali gli operai addetti ri
ducono la produzione in mi

sura corrispondente alle 4 o- • 

TARANTO - Sarà intensificata la lotta 

'Edili in sciopero domani 
TARANTO — La Federazione dei lavoratori dslle costru
zioni ha indetto per domani, venerdì, uno sciopero provin
ciale dei lavoratori del settore. =••-- * • •"•<' 
• L'Assemblea provinciale dei lavoratori edili, tenutasi ne

gli scorsi giorni, ha sottolineato l'esigenza di intensificare 
l'azione del movimento tutto in relazione alla concreta at
tuazione degli accordi raggiunti nella corsa primavera sugli 
investimenti e l'occupazione in relazione alla vertenza Taran
to. dando avvio a corsi di formazione professionale Per i 
lavoratoril edili, e alla ricollocazione dei lavoratori usciti 
dall'area industriale, attualmente in cassa integrazione. In 
preparazione dello sciopero sono in corso assemblee in tut
te le aziende edili della provincia. -.->.•• 

, * Ì ; £ . £ ' W - ; > S . . . - " i - ^ ^ - * - -

I lavori per lo stabilimento dovrebbero cominciare entro l'anno 

La FIAT nel Sanilo: timori e s o ^ 
Due problemi fra gli altri: l'acquisizione delle aree e I* disponibilità dei finanziamenti 

„ < . - : « _\- •>.. •• 

ss» 
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Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — Gli adempì 

:mentl necessari all'inizio del-
- la costruzione dello stabili-
amento FIAT in Val di Sangro 
'fanno registrare preoccupan
ti ritardi. Le questioni sono 

. essenzialmente due: l'acqui-
- sizìone delle aree e la dispo
nibilità dei finanziamenti. 

Per la prima questione non 
.esistono problemi particolari, 

' ' anche se la pagina locale di 
' un quotidiano tenta di agitare 

strumentalmente i contrasti 
esistenti tra le forze politi
che relativamente alla demo
cratizzazione dello statuto del 
consorzio industriale per se
minare gratuito qualunquismo 

»• Le aree, in realtà, potran
n o essere acquisite, in breve 
'tempo, poiché — coma rileva 
*un comunicato della segrete-

r.iia di zona del Sangro del 
.PCI — l'iniziativa unitaria dei 

• partiti democratici ha fatto 
si che sarà tra breve appro
vato dal Consiglio regionale 
la variante al piano regola
tore della zona B del nucleo 

'industriale. La variante ri-
\guarda appunto i lòtti di Ates-
,sa e Paglieta, sui quali do
-vrebbe sorgere lo stabillmen-
j.to FIAT. Adempiuto quest'at-
"to, sarà subito possibile acqui
s i r e le aree. Oltre a ciò. il 
''Consiglio regionale ha già 
..espresso parere favorevole ri

guardo all'uso industriale di 
.700 litri di acqua al secondo 
• del fiume Sangro. mentre con 

1 fondi della legge 103 sono 
•tati già finanziate le neces-

tnfrastrutture industria

li (collettori ed impianti di 
depurazione, rete idrica pota
bile ed - industriale, metano
dotto). '-.:- - •- -.-•*--.> 
• Tutto ciò crea le condizioni 
necessarie all'insediamento 
FIAT. A queste condizioni de
ve peraltro aggiungersi il fa
vorevole andamento del mer
cato dei veicoli industriali leg
geri (che dovrebbero essere 
prodotti nel Sangro) e la ne
cessità per l'azienda torinese 
di aggiornare la gamma dei 
suoi prodotti in questo setto
re per potere reggere la for
te concorrenza straniera tan
to sul - mercato nazionale 
quanto su quello estero. Crea
te, ad ogni modo. le condizio
ni necessarie all'insediamen
to. spetta ora alla FIAT ren
dere noto come intende at
tenersi al programma cui si 
è impegnata alcuni mesi fa 
con i sindacati e che prevede 
l'inizio dei lavori entro la fi
ne di quest'anno. 

Ma è a questo punto che 
sorgono le preoccupazioni e 
le perplessità espresse dal 
PCI del Sangro. Esse nasco
no — dice il suo comunicato 
— dal «fatto che non è an
cora dato conoscere il pro
getto relativo airinsediamen-
to, condiakme necessaria per 
utilizzare i fondi e gli incen
tivi previsti dalla lette 183, 
della cui dtsponibUità — an
che relativamente alla quota 
aggiuntiva di 35 miliardi di 
credito ordinari* a medio ter
mine richiesta dalla FIAT — 
il presidente del Consiglio An-
dreotti - ha fornito assicura
zioni al comitato unitario per 

| Io sviluppo del Sangro nel
l'incontro del 6 giugno 1977 ». 
- Sorge a questo punto im
pellente l'esigenza della ri
presa di un'iniziativa unitaria 
di partiti democratici, sinda
cati. enti locali, popolazioni 
per «definire le azioni da in

traprendere perchè la FIAT 
rispetti gli impegni assunti». 
Per questa ragione i comuni
sti ritengono urgente la con
vocazione del comitato unita
rio del Sangro. 
•-—.-*-- iManc|0'cianci 

Setole chiuse o N ÌCOSM per pidocchi 
ENNA — Gli istituti scolastici di ogni ordina • 
di Nioosis, un grosso contro dsU'Ennoas, sono stati in
vasi dai pidocchi o in alcun* scuoto l'acqua non è po-
taMr*. Il sindaco, m . D'Alessandro, su richiesta ds*-
ruffìciale sanitario, ha disposto la chiusura di tutto to 
scuoia fino al 20 ottobrs prossimo por consentir* la di-
sinfssiono dolio auto. Intanto sono stats olà diffuso istru
zioni ai ponitori dopji alunni por liberar* i fiali dai pa
rassiti. 

L'alimentazione idrica di Nicosis è assicurata da 
due sotosntl. una dotta quali a monto oWaMtato o l'al
tra in contrada « Polizzollo ». L'allarmo è vomito da « Vih 
ladoro». una frazione di Nicosis. doso in sssjuito ad 
esami di lavoratori* è risultato eh* l'acqua distribuna 
dairacojuodotts non è pstesilo. 

A 106 «MN heve vifjoe Mei 
CHI ET 1 — Uno ricoverata nona casa di riposo di Chfoti 

> ha uomphrto MS anni il «torno 11 ottokro. Do 3S si tro-
' va nolta casa di riposo. E* Annunziata Di 

— aantHo voccMotta eh* vosco ancora cosi i 
no di Hcercatesza, a 101 (Mini, quattro ormi 
«sfotta do emiparesi. Dot suolo cuori o si rip 

- psrswis r«oo dooti arti. Ora sta bone o ho spsnto da sola 
. la osi sandolino dio lo nonne mosso sufta rltaats torta. 

Lo nonnina ha dotto A non aver mai fatto uso di 
f wnwoel • di over somaro orodjtt» In csteta il fjslsts, o 
? rmrma^monta, o moti dotta motttnoto, vn Moctitsrtn* dì 
>'" omo) dosso oiejHono. 

re. ''" --<• -"'^ - "-' • :- •• 
L'estensione della lotta: in

detto dal Comitato dj zona 
del PCI, si è svolto ieri mat
tina al Municipio di Bussi un 
incontro tra le forze politiche 
democratiche della zona e 
della provincia; per stamatti
na al CRAL della Montedison 
il Consiglio di zona ha con 
vocato tutte le strutture sin
dacali della Val Pescara; per 
oggi pomeriggio è previsto 
un incontro tra il consiglio 
di fabbrica, la segreteria del 
consiglio di zona e le ammi
nistrazioni - comunali : della 
Valle (si tratta di 21 comu
ni), sempre al CRAL. A que
st'ultima iniziativa, che avrà 
inizio alle 16, è invitata anche 
la stampa. 
- Al termine di questi in

contri saranno decise le ini
ziative per la estensione della 
lotta nell'intera Van Pescara:. 
intanto domani, a Roma, sa- i 
ranno presenti il presidente 

:del Consiglio Di Giovanni e 
della Giunta Ricciuti, gli as
sessori all'Industria e al La-

- voro Novello e Solino. La 
-. Regione è, si può dire, « par
te interessata» nella questio
ne -•• Montedison, visto che 
proprio con essa, appena un 
anno fa ,l'azienda chimica si 
impegnò a mantenere i livelli 
occupazionali e ad iniziare gli 
Investimenti entro il 1977; è a 
tutti noto, poi, che nel recen
te comunicato - nazionale 
Montedison a proposito della 
necessità del gruppo di ridi
mensionare gli investimenti. 
Bussi era - citato accanto a 
Priolo e a Brindisi. 
v Visto il deciso « no » a tut
to della Montedison nell'in
contro di una settimana fa a 

Pescara, mancati investimenti 
e riduzione •- delle manuten
zioni fanno a giusta ragione 
temere un futuro ridimensio 
namento anche dell'occupa
zione dei chimici. --• 
' Altri segni di un processo 

all'indietro sono la diminu
zione di addetti al commer
cio (57 in meno), l'aumento 
del lavoro a domicilio e del
l'indice di invecchiamento 
della popolazione. Se pen
siamo che in Val Pescara i 
pensionati, nel *76, erano ol
tre 6 mila su una popola
zione complessiva di circa 45 
mila abitanti, con meno di 5 
mila addetti alle attività in
dustriali e quasi 3 mila col-
diretti, avremo un quadro 
abbastanza preciso di quel 
che sta succedendo. 
- Non e che l'ultimo - atto, 
comunque, di un processo i-
niziato da tempo: la Val Pe
scara è forse la prima zona 
industrializzata d'Abruzzo — 
l'insediamento, allora della 
Montecatini, a Bussi risale a! 
lfi». del 1900 è la costituzio
ne a Scafa della SAMA. in
dustria estrattiva del bacino 
minerario, ora quasi abban
donato. con occupazione ri
dotta da oltre 2 mila a circa 
400 unità _ m» negli ultimi 
20 anni ha perduto circa 25 
mila abitanti, con una con
trazione costante dell'occupa
zione in agricoltura 

La « nuova Industrializza
zione a degli anni 70 a Ma-
noppello ha già mostrato il 
suo volto di rapina, con la 
recente chiusura del centro 
legno (160 operai) e della 
camiceria italstyle, mentre 
sono ormai chiusi tutti i can
tieri autostradali. 

Nadia Tarantini 

Operai della Montedison di Bussi in lotta per lo sviluppo dell'aziends 

Protestano gli studenti del « Di Marzio » di Pescara 

Entra la pioggia e c'è un bagno ogni 200 alunni 
PESCARA — Volevano fare una assemblea 
di istituto, ma il preside ha minacciato di 
chiamare la polizia, li ha cacciati; sono 
rimasti fuori dei cancello, sotto la pioggia. 
poi hanno deciso di ignorare il divieto e 
gridando « assemblea, assemblea » hanno 
forzato l'esiguo sbarramento costituito da 
un bidello: è successo ieri mattina all'istituto 
professionale per l'industria e l'artigianato 
*Di Marzio» di Pescara. ' . . , _ . . . 
" ' Fuori della sede centrale di viale Bosio 
che l'ufficiale sanitario ha definito « ini
donea » per la scuola — il preside Ma
rcilo voleva che si stabilissero gli odonto
tecnici venuti da una disagevole succursale 
per l'assemblea di istituto indetta l'altro ieri 
e quelli del IV chimici. 12 ragazzi che le 
stesso Marollo ha trasferito d'autorità alla 
sede staccata di Popoli, 60 chilometri de 
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Domenico con Alinovi e Ambrogio 

Manifestazione 
a 
per i 

Alla Regione la « vertenza Calabria » -Do
mani scioperano gli edili - Iniziative per la SIR 

Dalla nostra redazione 
'' CATANZARO — Si prepara 
in tutta la regione la parte
cipazione alla manifestazione 
che i comunisti terranno do
menica prossima sul proble
mi dei forestali e della mon
tagna calabrese a S. Giovan
ni in Fiore. L'importante ini
ziativa, che si svolgerà sulla 
base di una relazione del 
compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale del par
tito e che verrà conclusa dal 
compagno Abdon Alinovi, del
la Direzione e responsabile 
della sezione meridionale, ser
virà a presentare le proposte 
dei comunisti per la soluzio
ne del grave problema della 
sicurezza del lavoro per cir
ca 15 mila forestali calabresi. 

La manifestazione comuni
sta per l forestali è soltanto 
uno dei momenti della più 
generale ripresa di un arti
colato movimento di lotte e 
di iniziative che si sta svi
luppando nella regione. Al 
pettine, in sostanza, giungono 
i nodi più importanti. Nella 
settimana entrante 11 Consi
glio regionale, da parte sua. 
affronterà il dibattito sulla 

:< vertenza Calabria ». " sulla 
base di una relazione che il 
presidente della giunta Fer
rara ha già scritto e reso 
nota, r ^ > - : -.-..-.« ••••:-,* :. 
•" In quella sede i comunisti 
ribadiranno la •' necessità • di. 
un salto di qualità dell'azione 
della Regione nelle trattative 
con il governo, con l grupui 
privati ma anche nell'azione 
che essa In prima persona 
è chiamata ' a condurre. Al 
centro del confronto, in so
stanza. sono gli investimenti. 
la questione dei forestali", ma 
anche il modo di porsi della 
Regione di : fronte alla rior
ganizzazione dell'Opera Sila. 
dell'istituzione dei dipartimen
ti. del varo del piano econo
mico regionale, dell'applica 
zions corretta e rapida di leg
gi esistenti, e l'utilizzazione 
di fondi accantonati. •-•»;• 

A oroposito del. piano di 
sviluppo economico il gruppo 
regionale comunista, riunito 
si nei giorni scorsi, ha de
nunciato i ritardi con l quali 
si lavora alla sua elabora
zione. « Il piano — dice lì 
documento reso noto dal grup
po — dovrà rappresentare il 
primo passo verso un nuovo 
metodo di governo dell'econo
mi» della città calabrese. Non 
solo, ma dovrà segnare l'av
vio di una seconda fase del 
progetto di programmazione 
par il medio termine». T-i 
le proposte . da inserire nel 
Ho~umento. a - siudizio del 
PCI. sono prioritarie le in
dicazioni per i progetti sno
dali, e la definizione del pro-
setti regionali di SVÌIUDDO ?1 
fine di garantire l'utilizzo di 
finanziamenti della legge 181. 
- I comunisti ritengono an

che che contestualmente al
l'ufficio del niano debba es
sere affrontata la riforma del
l'amministrazione regionale 
con strutture dipartimentali 
Il gruppo regionale del PCI 
invita quindi sui temi accen
nati tutte le forze dell'intesi 
ad un confronto serrato e sol
lecita tutte le organizzazioni 
del partito a promuovere su 
ouerto obiettivo una iniziativa 
di massa. - -

Da segnalare, intanto, altre 
Iniziative, tutte riguardanti i 
problemi dell'occupazione o 
dello sviluppo. La prima - ri
guarda uno sciopero regionale 
degli edili che si terrà vener
dì con manifestazioni in tut 
la la regione. Le leghe d?i 
di«:occu™ti. da •-• parte loro. 
preannunciano per i primi di 
novembre un'importante assi
se regionale che avrà lo sco
po di far comoiere all'orga
nizzazione giovanile un ulte
riore passo in avanti. soDra* 
tutto in vista dell'applicazione 
della legge - sull'occupazione 

A Lamezia Terme, infine. 
la vertenza SIR avrà impor
tanti ' sviluppi ne] - prossimi 
giorni. Ieri vi sono state as
semblee nei pasti di lavoro. 
Venerdi si riuniranno i sinda
ci della zona, mentre per lu
nedi. se non faranno nel frat
tempo intervenuti fatti nuovi. 
è prevista ima partenza in 
massa per Roma di tutti i 
lavoratori del comolevo .CTT? 
per sollecitare un incontro tra 
sindacati, governo e SIR. 

Pescara, un'ora di treno, o Non è per l'ora 
di treno — dicono affollandosi intorno — che 
protestiamo: la maggior parte di noi viene 

. da Giulianova, da Silvi, da paesi intorno a 
; Pescara: a Popoli sono iscritte 21 persone 
per la maggior parte si tratta di « iscrizioni 
fittizie ». a frequentare sono solo in 8. 

-̂  Perché non fanno venire qui quei ragazzi, 
così faremo mezza strada per uno? » E gì; 
odontotecnici, per che cosa protestano? 
Per le aule innanzitutto, del tutto inagibili, 
situate in un appartamento, con i laboratori 
in un altro posto ancora, un gabinetto ogni 
200 persone. E gli studenti delia «Di Marzio», 

• in generale — 1200 in tutto — protestano 
per l'inagibilità complessiva ' dell'istituto, 
dove non si è mai potuta fare l'assemblea 
conquistata con tante lotte, perché non c'è 
il posto; dove ci si può ammalare di pioggia, 
che entra dalle crepe e dalle finestre. 

In Borgo Marfisi a Chieti 

; Si continua a costruire 
"senza rispettare il Prg 

' La denuncia del gruppo consiliare del PCI - Perìcoli 

Il sindaco de di Fiumefreddo 

Per zittire l'opposizione 
fa intervenire gli «amici» 

Gravi intimidazioni — La protesta dei cittadini 

CHIETI — Ancora esempi di 
abusivismo edilizio a Chieti. 
In Borgo Marfisi si costrui
sce su terreni ritenuti peri
colosi. . . . . 

II gruppo comunista ha pre
sentato un'interrogazione al 
consiglio comunale premet
tendo che la nuova costru
zione ha suscitato preoccupa
zione nei cittadini delia zona, 
facendo avanzare dubbi sulla 
regolarità della ' costruzione 
stessa e su «quelle già edi
ficate in difformità del rego
lamento edilizio e del piano 
recolatore generale e in spre
gio a ogni norma cautelativa 
in riferimento alla nota si
tuazione geologica della zo
na». . .- - •-• '•'•',"• 
' Pare che la consistenza del
l'edificio non sia conforme al
le disposizioni dato che le 
sue dimensioni sono netta
mente magf ioti di quelle pre
viste dal piano e, comunque, 
risulterebbe in difformità « ri
spetto al vincolo geologico Fu-
fasxa e alla destinazione di 

piano (infatti l'area in cui 
va sorgendo il fabbricato tra 
la strada via Delle Pomaci 
e la zona destinata a verde 
risulta di esigua consisten
za) ». 

I consiglieri chiedono che 
venga accertata la regolari
tà del progetto e che in caso 
di irregolarità si accertino an
che le eventuali responsabi
lità, chiedendo, inoftrs. che 
l'amministrazione comunale 
ponga attenzione al fine di 
evitare altre irregolarità. -
*-" «Pertanto, nel caso in cui 
la licenza risultasse irregola
re — conclude l'interrogazio
ne comunista in attesa del 
dibattito ai consiglio — riten
gono che si debba intervenire 
con tempestività ed estremo 
rigore per evitare che tolle
ranze e ritardi possano con
sentire — come nel passato 
— la realizzazione degli edifi
ci. impedendo agli uffici com
petenti di adottare provvedi
menti che non valgono co
munque a rimuovere i gua
sti». 
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FIUMEFREDDO BRUZIO — 
L'amministrazione comunale 
di Fiumefreddo Bruzio. diret
ta dal sindaco de aw. Euge
nio Dalmazio, continua a so
stenere ed Incoraggiare la 
speculazione edilizia più sfre
nata. Abusivismi, favoritismi 
sfacciati, lottizzazioni di so
cietà fasulle e ville e palazzi 
di ogni tipo costruiti in con
trasto con le leggi e con le 
più elementari norme urba
nistiche sono diventati ormai 
il simbolo di Fiumefreddo 
Bruzio. 

Ma l'aspetto più sconcer
tante è che malgrado le ri
petute e documentate denunce 
di tutti i partiti democratici 
attraverso esposti alla magi
stratura, manifesti e petizio
ni popolari il sindaco di Fiu
mefreddo Bruzio continua a 
rimanere indisturbato al suo 
posto: ora. addirittura, siamo 
arrivati alle minacce aperte, 
alle Intimidazioni. Sintomati
co a questo proposito è l'epi
sodio avvenuto nei giorni 
scorsi al consiglio comunale. 

Un consigliere comunale del
l'opposizione (un indipenden
te eletto nella lista unitaria 
di sinistra) è stato ripetuta
mente interrotto e minacciato 
dal sindaco spalleggiato da 
una turba di « amici » che 
si trovavano tra il pubblico. 
Di fronte a questa inaudita -
provocazione il segretario del
la locale sezione del nostro 
partito compagno Petrungaro 
ha inteso protestare vivace
mente contro Io scandaloso 
comportamento dei sindaco. 
Non l'avesse mai fatto: im
mediatamente è stato circon
dato dai «bravi» del sinda
co, aggredito e buttato per 
terra. 

II « fattaccio » comunque -' 
non è passato inosservato. La 
risposta, democratica e di 
massa, l'ha data subito l'in
tera popolazione di Piume-
freddo Bruzio, partecipando 
compatta alla manifestazione ' 
di protesta svoltasi subito do
po per iniziativa delle felze 
politiche democrattefej», :. 
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